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Premesse  

La presente relazione ha per oggetto la messa in pristino di una apertura realizzata al piano terra del 

corpo di fabbrica destinato a Stazione dei carabinieri di Taormina.  

L’edificio di proprietà della Città metropolitana di Messina ed in atto destinata a Stazione della 

Caserma dei Carabinieri di Taormina, sita all’angolo tra la piazza Vittorio Emanuele ed il corso 

Umberto, si compone di un corpo di fabbrica, ha pianta ad L a 3 elevazioni fuori terra; con il lato 

più lungo , quello che prospetta sulla piazza Vittorio Emanuele ,  di dimensioni di  ml 36,00, ed il 

lato che prospetta sul lato più corto, sul corso Umberto , di dimensioni di ml 20 circa  

Annesse all’edificio ,  vi sono 2 unità commerciali al piano terra destinate a bar, (bar Trinakria e bar 

Shaker) di cui la città metropolitana non è titolare di proprietà, perché appartenenti ad altre ditte , 

ma nell’esposizione seguente, essendo queste 2 unità facenti parte dell’intero organismo 

strutturale oggetto di studio, verranno trattate come intrinsecamente connesse, con le stesse 

problematiche ed osservazioni. 

 

Il corpo di fabbrica, nel suo complesso ha pianta ad L a 3 elevazioni fuori terra; con il lato più lungo 

, quello che prospetta sulla piazza Vittorio Emanuele ,  di dimensioni di  ml 36,00, ed il lato che 

prospetta sul lato più corto, sul corso Umberto , di dimensioni di ml 20 circa.  

 

Apertura serranda 

Il foro in questione che originariamente era 

di larghezza utile di ml. 1,50 con architrave 

ad arco dell’altezza all’intradosso di 3,00, è 

stata allargata e resa squadrata e portata a 

dimensioni di ml. 2,80 di larghezza e 2,90 

di altezza. La parete sulla quale giace 

l’apertura in questione è quella che 

prospetta su corso Umberto e attualmente 
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da accesso carrabile ad un vano utilizzato come archivio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stato dell’arte dell’apertura con serranda metallica oggetto dell’intervento di messa in pristino e a 

fianco, il “verosimile” ripristino che verrà realizzato come era in passato e come risulta dal 

portoncino posto al n° civico precedente e dal quale si accede per raggiungere gli alloggi dei 

militari. 

Inquadramento Urbanistico 

L’edificio ricade nel centro storico di Taormina e risulta vincolato dalla Soprintendenza dei beni 

architettonici e paesaggistici. 

                              Planimetria catastale 
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Stralcio Piano Regolatore 

  

Foto aerea 
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Notizie storiche 

Non sono stati trovati molti documenti significativi circa i rimaneggiamenti che sono avvenuti negli 
ultimi secoli: certo è che nel 1876, con lo scioglimento degli ordini religiosi, questo ex convento 
“Monastero di Santa Maria Valverde”  è passato al Demanio dello Stato, e contestualmente 
destinato a Caserma dei 
carabinieri. Nel 1987 una legge 
dello stato ha trasferito questi beni 
del demanio alla provincia di 
Messina oggi Città metropolitana. 

Ubicazione  

La zona dove insiste il complesso 

edilizio faceva parte dell’antico 

foro, conosciuta come piazza Badia.  

Diversi i ritrovamenti archeologici 

presenti, ancora oggi ben visibili nei 

ruderi presenti negli scavi 

adiacenti. La foto accanto è tratta 

dal libro “Interpretare Taormina” di 

A. Dillon , in cui lo scrivente, nella 

figura accanto  ha riportato – 

grosso modo -la sagoma del ex 

convento.  
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Ricerche presso archivio Soprintendenza di Messina 

Si ha traccia di ritrovamenti archeologici in più epoche, ed da ultimo durante i lavori di 

ristrutturazione ( e forse in parte di ricostruzione) a seguito dei danni subiti nel terremoto 

avvenuto a Messina e Reggio C. nel 1908. Si allega un verbale di rinvenimento di opere 

archeologiche custodito presso l’archivio della Sovrintendenza dei BB.CC e AA di Messina e datato 

1910. 
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RILIEVI 

E’ stato condotto un rilievo geometrico sull’intero edificio, con le palesi limitazioni che le 

destinazioni esistenti 

(uffici ed alloggi della 

caserma dei carabinieri ed 

esercizi commerciali-

destinati a bar)  hanno 

imposto. 

 

Sono state ricostruite le 

piante del piano terra , 1 e 

2 piano, e  sono state 

elaborate 2 sezioni 

trasversali ritenute più 

significative e 3 prospetti  , anche mediante l’utilizzo di tecniche di rilevo per ricostruzione di foto 

prospettive 

 

 

 

 

 

 

 

1.1. Tipologia degli impalcati rilevati 

A. Solai in latero cemento (a q. 3,00, 6,00 e cop) 

B. Impalcato su volte a crociera ( a quota 6,00) 

C. Impalcati con voltine e putrelle in acciaio ( a quota 6,00) 

   

Figura  Rilevi prospetti per ricostruzione di fotoprospettiva 
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Tuttavia, pur con le difficoltà incontrate, sono rimasti alcuni dubbi sulle dimensioni, e sulle 

effettive caratterizzazioni tipologiche di elementi strutturali esistenti, e ciò perché: 

• Nel corso del tempo sono state eseguite numerose trasformazioni, ed in particolare da 

alcuni documenti rintracciati, dal momento in cui è passato da ex monastero  a regio corpo 

dei carabinieri nel 1866. 

• Non è certo che l’attuale edificio fosse un “unicum” sin dall’inizio della sua edificazione: è 

probabile che una parte di esso , un’ala prospettante su via Umberto, era staccata e poi 

connessa con la rimanente parte. Le indicazioni che fanno pensare a diverse edificazioni 

sono le diverse quote degli impalcati del lastrico solare , oggi tutte piane) ma sicuramente 

tutte a falde almeno nell’ultimo secolo , come può evincersi da alcune foto , riportate nel 

seguito 

• Si ha notizia che era esistente un chiostro nel retro prospetto,  con collegamenti mediante 

ampi archi tra i vani del  piano terra (probabilmente a doppia altezza rispetto a quella 

esistente) e il retro prospetto. Ciò può essere visibile da una foto che ritrae un gruppo di 

carabinieri scattata nel retro , in cui possono notarsi lateralmente gli ampi varchi a doppia 

altezza 

• Un’altra importante trasformazione si ritiene sia avvenuta attorno al 1910, quando a 

seguito delle conseguenze del terremoto avvenuto nelle vicine Messina e Reggio C. , sono 

state fatte opere di consolidamento e sono stati ricavati ( forse a quell’epoca) un secondo 

livello ricavato nell’altezza tra il piano terra e l’originario 1 piano (oggi secondo) 

• In tale ala, quella est, si sono rilevati pilastri in c.a e solai all’altezza di circa 3,00, che 

individuano un nuovo impalcato ; probabilmente in quell’occasione, o per i danni subiti 

conseguenza del terremoto o per altri motivi , sono state demolite murature trasversali . 

Questo fatto si rileva dalla presenza di lesene , appena accennate sul prospetto a piano  

terra della larghezza di cm. 90 , ma che corrispondono simmetricamente alla lesena 

esistente a tutta altezza a circa ml. 7,00 dall’arco dell’androne principale e posta in 

posizione simmetrica . Tale circostanza e rilevabile anche da una foto risalente agli anni 

50/60 prima della demolizione del mercato coperto e del teatro Margherita 

Dalle osservazioni che precedono , e che comunque meritano un approfondimento con 

tecniche di rilevo e di ricerca che esulano dal presente incarico, può trarsi una sintesi non 

positiva , per ciò che attiene l’intero complesso edilizio. 
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 Tipologia delle murature riscontrate 

Rinviando alla relazione specifica sulla caratterizzazione delle murature rilevate , si accenna 

brevemente qui la diversità delle tipologie murarie riscontrate durante il rilievo. 

Esse si riferiscono alla tipologia in pietrame , realizzata senza ricorsi regolari e con elementi di 

laterizio caoticamente connessi, e  alla muratura di mattoni pieni, utilizzata durante le ultime 

trasformazioni 

 

Presenza di copertura a falde 

 fino agli anni ’60 (sopra) 

 

 

 

 e nel dicembre 1908 (prima del 

terremoto) 
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Unione tra muratura in m.p. a sinistra  con muratura in pietrame  a destra 

 

Interventi previsti 

Verranno realizzati 2 stipiti in c.a. delle dimensioni di 65 x 80 cm con architrave a portale , modellato ad 

arco , ed un cordolo di base .il tutto connesso con la struttura muraria, secondo le più usuali tecniche di 

restauro. 

Sull’esterno saranno collocati e fissati elementi lapidei in pietra di Taormina , in perfetta sintonia con quelli 

esistenti sulle altre porte e portoncini. 

L’intonaco che sarà picchettato per poter fissare una rete strutturale di collegamento tra la muratura e i 

nuovi elementi in c.a., sarà ripristinato con le stesse pigmentazioni e secondo le specifiche della 

Soprintendenza 
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2. PIANTE , POSPETTI E SEZIONI  
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